
Madre Teresa, santa! 
 

Umile com’era probabilmente Madre Teresa non avrebbe volu-

to una cerimonia così solenne per la sua canonizzazione. Per lei 

anche la stessa santità era un servizio. Oltre 120 mila persone 

da ogni angolo del mondo, 70 cardinali, 400 vescovi e più di 

1700 sacerdoti, erano in piazza San Pietro mentre il Papa la 

iscriveva nell’albo dei Santi della Chiesa cattolica. Lei così pic-

cola nel corpo, ma così grande nell’anima. Lei che si definiva: 

“una piccola matita nelle mani di Dio”. Lei che “ha fatto delle 

opere di misericordia, la guida della sua vita e la strada verso la 

santità”, come ha detto Francesco. Lei che oltre al servizio per 

gli ultimi, ha portato avanti un’ostinata battaglia in difesa della 

vita umana, guardando dritto negli occhi quei potenti della ter-

ra che volevano sopprimerla attraverso leggi a favore del-

l’aborto. Dopo la formula di canonizzazione, accolta da un ap-

plauso scrosciante, il Papa ha sottolineato nella sua appassiona-

ta omelia proprio questo aspetto, così  ‘politicamente scorretto’ 

della Santa. Madre Teresa “ha fatto sentire la sua voce ai potenti 

della terra, perché riconoscessero le loro colpe dinanzi ai crimi-

ni della povertà creata da loro stessi”. In un secondo passaggio 

ha aggiunto: “Questa instancabile operatrice di misericordia ci 

aiuti a capire sempre più che l’unico nostro criterio di azione è 

l’amore gratuito, libero da ogni ideologia e da ogni vincolo e 

riversato verso tutti senza distinzione di lingua, cultura, razza o 

religione”.  

 

Molto è stato scritto su questa Santa (anche su Flash).  

 

La ricordiamo come l’abbiamo conosciuta a Torino nelle tre 

volte che è venuta: nel 1966, invitata per la «Quaresima di fra-

ternità» iniziata da alcuni coraggiosi pionieri; nel 1976 visitò i 

malati della Piccola Casa della Divina Provvidenza (il Cotto-

lengo), pregò nel Santuario della Consolata e parlò ai giovani. 

Tornò nel 1978 alla fine dell’ostensione della Sindone. Altre 

due volte fu invitata dal SERMIG (Servizio Missionario Giova-

nile) ed ha incontrato il suo fondatore all’Arsenale della Pace. 

Questi l’ha rivista a Roma e ha avuto la grande gioia di poterle 

parlare un’ultima volta prima che tornasse in India, dove morì 

poco dopo.  
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Ernesto Olivero, il fondatore del SER-

MIG, nel maggio del 1980 ha chiesto a 

Madre Teresa alcune delle sue preghiere 

da proporre ai giovani. 

            Forse sono utili anche a noi. 



 

Come pregare 
 

Penso che il miglior modo di pregare è lasciare che Gesù preghi in noi,  

permettendogli di essere in noi, con noi e attraverso di noi. 

Ecco perché, se preghiamo crederemo,  

perché il frutto della preghiera è la fede.  

E il frutto della fede è l'amore.  

E il frutto dell'amore è il servizio.  

Se realmente preghiamo, se lasciamo che Gesù preghi in noi,  

saremo capaci di donarlo agli altri,  

perché egli è la luce che deve splendere attraverso di noi, in noi;  

e attraverso di noi a tutti coloro con cui veniamo in contatto.  

Ed ecco perché Gesù si è fatto pane della vita,  

per poter soddisfare la fame che il cuore ha di Dio, dell'amore.  

Ma la sua umiltà era così grande, così infinita  

che egli si è fatto l'affamato,  

così che noi potessimo soddisfare la sua fame con il nostro amore,  

con la nostra preghiera, con il nostro sacrificio,  

con il nostro servizio ai più poveri dei poveri. 

 

 

Alla Madonna 

 

Maria, Madre mia carissima,  

getta il tuo manto di purezza sulla mia anima;  

dammi il tuo cuore così bello, così puro, così immacolato,  

il tuo cuore tanto pieno di amore e di umiltà,  

così che io sia capace di ricevere e portare Gesù  

con gli stessi tuoi sentimenti.  

Devo comunicare il tuo Gesù dovunque vado.  

La tua anima, con il tuo spirito e la tua vita,  

rafforzi e possegga tutto il mio essere,  

così che la mia vita sia tutta e solo per Gesù,  

così che ogni gioia che il cuore prova  

possa sentire la tua presenza nella mia anima. 

 

 

Vogliamo essere Chiesa delle beatitudini 
 

Aiutami ad essere uno strumento di pace.  

Dove c'è buio io possa portare luce,  

dove c'è disperazione io possa portare speranza,  

dove c'è persecuzione io possa portare unità e confortevole amore. 

Aiutami a portare gioia nei cuori  

di quelli che sono pieni di tristezza, pieni di disperazione.  

Sii la loro forza, sii la loro gioia.  

Aiutami ad essere la loro forza, la loro gioia.  

Fammi essere come un raggio di sole che dà luce alla loro vita,  

fammi portare nei loro cuori la luce dell'amore di Dio.  

Fammi essere la speranza della felicità eterna. 

Fammi portare la fiamma ardente del tuo amore nei cuori afflitti e infelici. 

Quanta gente nel mondo, o Gesù, è piena di tristezza.  

Sii la loro forza, la loro gioia, e la tua forza sia la loro gioia. 

Fa' che la loro gioia sia la tua, tienili nel tuo cuore.  

Anche per loro tu sei morto in croce. 



Preghiera per aiutare la gente 

 
O Dio, rendici degni di servire i nostri fratelli,  

da un capo all'altro del mondo,  

dove vivono e muoiono in povertà e di fame.  

Dona loro, in questo giorno,  

attraverso le nostre mani,  

il loro pane quotidiano e il tuo confortevole amore,  

dona loro pace e gioia.  

Donami la grazia di vedere i bisogni degli altri  

e che io possa dividere con loro i doni che mi hai dato. 

 

Invito ai giovani 
                     perché abbiano speranza  

e perché non si lascino giocare dalla disperazione 

 

Pregate per poter conoscere i poveri;  

questa conoscenza vi condurrà ad amarli e a servirli.  

Industriatevi di trovare i poveri  

dapprima in casa vostra e tra i vostri vicini 

e solo dopo nel mondo intorno a voi.  

Per essere capaci di amare dovete credere,  

e per essere capaci di credere dovete pregare.  

Il frutto della preghiera è la fede,  

e il frutto della fede è l'amore,  

e il frutto dell'amore è il servizio. 

Perciò, date le vostre mani per servire i poveri,  

il vostro cuore per amarli;  

facendo così adempirete il desiderio di Gesù: 

 "Amatevi gli uni gli altri, come io vi ho amati".  

Dio vi benedica! Amen. 

  

<<<<<<<>>>>>>>  <<<<<<<>>>>>>>  <<<<<<<>>>>>>> 

 

Numerose sono le Amministrazioni Postali del Mondo che han-

no stampato nel tempo francobolli commemorativi di questa 

suora straordinaria..  

Per la sua stessa canonizzazione ci sono state emissioni dalle 

Poste del Vaticano (€ 0,95); dal Kosovo (€ 2,10); dallo SMOM 

(€ 3); dall’Albania (120 leke), che ha ripreso però solo il suo 

sari bianco a righe blu, illuminato da una luce proveniente 

dall’alto. 

 

Angelo Siro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


